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Non si ferma il maltempo in provincia di Savona. Oggi previste piogge insistenti sulla costa soprattutto nella zona di 
Albenga e ancora neve nell’entroterra, in particolare in Val Bormida dove oggi ci sarà allerta gialla. Rischio gelate qua-
si ovunque in Valle dopo la grande quantità di neve caduta nelle ultime 36 ore. CAMOIRANO - P.37

Maltempo nel Savonese, nuova allerta neve in Val Bormida

L’impegno della Regione è chia-
ro: duemila vaccini al giorno a par-
tire da oggi con un esercito di ol-
tre 200 tra medici e infermieri: 
«Non siamo in ritardo - tuona il 
presidente Toti - anche che an-
dassimo  più  veloci  esaurirem-
mo le scorte prima del nuovo ri-
fornimento».  Intanto fervono i  
preparativi per la logistica lega-

ta alle somministrazioni, compi-
to  tutt’altro  che  semplice  per  
ogni singola Asl. La giornata di 
ieri ha visto ancora un lieve au-
mento del  contagio  in  Liguria,  
con 44 nuovi casi in provincia di 
Imperia e 31 in quella di Savona. 

Una buona notizia riguarda l’u-
tilizzo del plasma iper immune. 
Una donna imperiese con polmo-

nite Covid è stata curata con il pla-
sma raccolto a Savona, nella strut-
tura complessa di Medicina Tra-
sfusionale e Immunoematologia 
del San Paolo. Intanto a Sanremo 
si amplia, purtroppo, il focolaio 
nella Rsa «Casa Serena» del Co-
mune dove i casi sono saliti a cin-
quanta in appena due giorni. 
 SERVIZI – P.32-

il contagio in lieve aumento. si amplia il cluster nella rsa di sanremo

L’impegno della Regione
2.000 vaccini al giorno
“Non siamo in ritardo”
Donna imperiese con polmonite Covid salvata con il plasma raccolto a Savona
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E' appena uscito dal cantiere nau-
tico di La Rochelle, in Francia, l'a-
liscafo che unirà il porto di «Cala 
del Forte», a Ventimiglia, con il 
Principato di Monaco, il primo 
collegamento via mare tra le due 
città e tra l’Italia e i territori gover-
nati da Alberto II. Il mezzo po-
trebbe entrare in funzione già in 
primavera,  forse  anche  prima,  
ma  dipenderà  dall'evolversi  
dell'emergenza sanitaria. Si trat-
ta di un mezzo veloce che, in con-
dizioni meteo ottimali, può viag-
giare fino a 48 nodi di velocità, il 
che significa che dalla città di con-
fine permetterà in 8-10 minuti di 
raggiungere Monaco. 

L'aliscafo nasce da una idea 
del sindaco di Ventimiglia confi-
ne Gaetano Scullino, che già nel 
2007, durante il suo primo man-
dato, aveva lanciato l'idea di rea-
lizzare una sorta di «autostrada 
del mare». Il trasporto quotidia-
no tra Ventimiglia e il Principa-
to dipenderà chiaramente dalla 
domanda del  mercato.  Non si  
esclude,  infatti,  che  l'aliscafo  
possa diventare un mezzo apri-
pista a un servizio navetta per i 
tanti pendolari frontalieri, oltre 
che  un'attrattiva  turistica  con  
scambio di presenze tra Monaco 
e l’Italia. E potrebbe, in futuro, 
collegare tutti i porti, turistici e 
non, che si trovano lungo la co-
sta da Imperia a Cannes. G.GA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ventimiglia-monaco

Varato l’aliscafo
per collegare
Riviera e Côte

MAURO CAMOIRANO

Caccia al cinghiale
prorogata

fino al 31 gennaio
P.37

Redazione di Sanremo: via Roma 176 

Tel. 0184 59001 – Fax: 0184 500765 

E-mail: sanremo@lastampa.it

IMPERIA

ANDREA FASSIONE

2020, record di nascite
con l’effetto lockdown
della scorsa primavera

P.38

SAVONA

SILVIA CAMPESE

Report del Tribunale
dai park ai rifiuti

tutti i guai dell’Ata
P.36

STAMPA

PLUS SP+

Il porto di Ventimiglia

LUNEDÌ 4 GENNAIO 2021 LASTAMPA 31

LIGURIA
PONENTE

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294

http://cbs.wondershare.com/go.php?pid=5247&m=db


.

varazze, raccolto il 100% di adesioni

Alla Rsa Santa Caterina
tutti pronti a immunizzarsi

Il plasma raccolto a Savona
salva una donna dal Covid
La paziente era ricoverata a Imperia per una polmonite causata dal virus

Alla Rsa Santa Caterina di Va-
razze si parte col piede giusto. 
Il 100%, tra personale e ospi-
ti, ha detto «sì» alla sommini-
strazione del vaccino. 

«Durante il periodo delle fe-
ste abbiamo vissuto un’atmo-
sfera carica di attesa anche fra 
gli anziani. Abbiamo raccolto 
la totalità di adesione: tra per-
sonale e ospiti - dice con soddi-
sfazione il responsabile della 
struttura  Giuseppe  Papan-
drea - Qui lavorano e soggior-
nano 130 persone, un nume-
ro  decisamente  importante.  
Tutti si sono convinti che biso-
gna avere più cura con un vac-
cino che segnerà la svolta. La 
struttura  è  ora  Covid  free.  
Continuano, con la massima 
attenzione, i monitoraggi su 
ospiti e personale e con il con-

senso per la somministrazio-
ne del vaccino - aggiunge Pa-
pandrea - il 2021 inizia nel mi-
gliore dei modi. Un bel segna-
le da parte di tutti in attesa del-
la  comunicazione  da  parte  
dell'Asl per dare inizio alle vac-
cinazioni». Altro passo impor-
tante verso la normalità: alla 
Rsa  Santa  Caterina,  prima  

dell’inizio delle feste di Nata-
le, gli 80 ospiti hanno la possi-
bilità di incontrare i loro fami-
liari. La direzione della strut-
tura  ha  messo  disposizione  
un luogo sicuro dove potersi 
incontrare di nuovo, parlare e 
abbracciare in sicurezza. «E’ 
la stanza degli abbracci per al-
leviare la solitudine dei non-
ni. Dopo l'inaugurazione si è 
subito rivelata un successo – 
dice a questo proposito Giu-
seppe Papandrea – La stanza 
degli abbracci è un'iniziativa 
per rendere più umana il sog-
giorno  dei  nostri  ospiti  che  
hanno bisogno non solo delle 
terapie, ma anche dell'amore 
dei propri famigliari. La no-
stra è una stanza dove si respi-
ra  davvero tanto  amore.  In  
questo modo gli anziani pos-
sono ricevere sostegno emoti-
vo e ricevere conforto». Ovvia-
mente per entrare nella stan-
za degli abbracci c’è un proto-
collo rigido di igiene e sicurez-
za. Si può entrare in pochi. L'i-
niziativa è stata molto apprez-
zata da tutti. G.B. —
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L’ospedale di Imperia dove la donna è stata ricoverata prima di Natale

sono 44 i nuovi casi nell’imperiese, 31 nel savonese

Liguria, 221 contagi in più e 5 vittime
Toti: da oggi duemila vaccini al giorno

ARIANNA CODATO 

SAVONA

Le dosi di plasma iperimmune 
raccolte a Savona salvano la vi-
ta a una paziente ricoverata in 
gravi condizioni per il corona-
virus a Imperia. 

Una storia a lieto fine inizia-
ta alcune settimane prima di 
Natale grazie all'impegno del-
lo  staff  della  struttura  com-
plessa di Medicina Trasfusio-
nale e Immunoematologia del 
San Paolo, diretta dalla dotto-
ressa Viviana Panunzio e alla 
solidarietà dei tanti donatori, 
guariti  dalla  Covid  19,  che  
ogni giorno contattano il re-
parto per essere inseriti in li-
sta. In attesa che la campagna 
vaccinale raggiunga un nume-
ro sufficiente di persone la lot-
ta al coronavirus non si ferma 
e la speranza, quando le altre 
cure falliscono, è riposta nel 
plasma imperimmune utiliz-
zato come terapia compassio-
nevole  su  pazienti  in  gravi  
condizioni non solo in Ligu-
ria ma in tutta Italia attraver-
so le dosi raccolte, trattate e 
conservate  nella  Banca  del  
plasma di Savona. 

A Imperia tutto è comincia-
to quando i medici hanno fat-
to richiesta della terapia per 
una paziente ricoverata affet-
ta da polmonite da Covid 19 in 
condizioni, definite dai medi-
ci, estremamente preoccupan-
ti.  «Il  12  dicembre  i  medici  
hanno iniziato la somministra-
zione del plasma per  prose-
guirla nei due giorni successi-
vi – spiegano dallo staff medi-
co di Asl 1 - Dopo la seconda 
somministrazione, si è verifi-
cata la totale e definitiva scom-
parsa della febbre, seguita da 
una rapida remissione dei sin-
tomi generali e la normalizza-
zione degli indici biochimici 
di malattia nell'arco di pochi 
giorni. Dopo quattro giorni la 
paziente ha ripreso la deambu-
lazione e l'insufficienza respi-
ratoria ha manifestato un pro-
gressivo miglioramento, con-
sentendo di ridurre la quanti-
tà di ossigeno da somministra-
re e le ore di ventilazione mec-

canica». In seguito, a distanza 
di cinque giorni dall'ultima do-
se di plasma, la ricerca del vi-
rus nella paziente è risultata 
negativa e i medici poco prima 
di Natale stavano valutando 
di dimetterla entro una deci-
na di giorni. «Anche a nome 
della signora desideriamo rin-

graziare tutto lo staff di Medi-
cina  Trasfusionale  e  Immu-
noematologia del San Paolo – 
dichiarano da Asl 1-  che ha 
consentito di ottenere ancora 
una volta un risultato impor-
tante, documentabile ed indi-
scutibilmente  positivo.  An-
che per questo è importante 

che venga mantenuta attiva 
una rete professionale ed or-
ganizzativa di livello come la 
vostra per la raccolta, la pre-
parazione e la conservazione 
e a disposizione una risorsa 
terapeutica che, in casi debi-
tamente selezionati e tratta-
ti, come fino ad oggi abbiamo 
verificato, può consentire la 
guarigione  di  pazienti  che  
versano in gravi condizioni e 
rischiano per la vita». 

Negli ultimi mesi sono state 
novantatré le dosi  sommini-
strate ai  pazienti  come cura 
compassionevole in attesa dei 
risultati dello studio clinico na-
zionale Tsunami che potreb-
bero dare il via ufficialmente 
alla terapia con il plasma ipe-
rimmune  che  verrebbe  così  
somministrato a più pazienti 
ancora prima che le condizio-
ni cliniche si aggravino. —
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Continuano  le  vaccinazioni  
anti-Covid  secondo  il  piano  
che nella prima fase interesse-
rà 60.142 tra sanitari, persona-
le degli ospedali, ospiti e dipen-
denti delle Rsa. In Liguria fino-
ra  sono  state  somministrate  
2.126 dosi, il 16% dei vaccini 
ricevuti, secondo il modello di 
Alisa che tiene conto delle dosi 
ricevute e di una quota di ac-
cantonamento del 30% per ga-
rantire la partenza della secon-
da somministrazione del vacci-
no Pfizer-BioNTech che deve 

essere fatta dal 21° giorno do-
po la prima iniezione. Le cifre 
sul sito del ministero sono di-
verse: 1.889 somministrazio-
ni pari all’11,9%, ma forse i da-
ti non sono aggiornati. Da oggi 
si accelera, con la somministra-
zione di  circa  2.000 dosi  al  
giorno. Saranno impiegati a li-
vello regionale 54 medici, 166 
infermieri,  28  operatori  so-
cio-sanitari e 56 amministrati-
vi per la tenuta dell’anagrafe 
dei vaccinati. «La Liguria non 
è in ritardo. Se andassimo più 

veloci in alcuni centri di som-
ministrazione finiremmo i vac-
cini  prima  dell’arrivo  delle  
prossime forniture - aggiunge 
Toti -.  Abbiamo calcolato di  
terminare con la prima dose il 
21, quando dovrà iniziare la 
somministrazione della secon-
da». Le iniezioni si fanno con si-
ringhe da un millilitro: manca-
no  anche  in  Liguria?  «Dalla  
struttura commissariale sono 
state inviate quelle da 3 e 5 mil-
lilitri che vanno bene per dilui-
re le dosi ma non per la sommi-

nistrazione. Il problema è stato 
segnalato, ma le nostre struttu-
re stanno comunque vaccinan-
do senza problemi con il mate-
riale che avevamo già, le sirin-
ghe da un millimetro le aveva-
mo già». Gli ultimi dati sulla 
pandemia risentono,  precisa  
Toti, della giornata festiva. «Ci 
sono alcuni cluster e una circo-
lazione maggiore del virus»,  
ha detto. I nuovi contagiati so-
no 221 su 2.140 tamponi effet-
tuati.  I  positivi  salgono  a  
6.114, 98 in più, di cui 508 
nell’Imperiese, 1.140 nel Sa-
vonese. Aumentano gli ospe-
dalizzati, 767, 27 in più, e sal-
gono a 71 da 66 i pazienti gra-
vi in terapia intensiva. Altre 5 
vittime. I nuovi casi sono 44 
in Asl  1  (un cluster  in  una 
Rsa), 31 in Asl 2. ALE.PIE. —
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Le scuole si preparano per 
la riapertura del 7 genna-
io, con orari provvisori fi-
no al 15 e nell'incertezza 
di un possibile rinvio. 

Dal  prossimo  giovedì  
gli istituti scolastici della 
provincia si troveranno a 
dover gestire il ritorno al-
le lezioni in presenza de-
gli studenti delle superio-
ri,  ma solo al cinquanta 
per cento come stabilito 
dal Ministero della Salu-
te. Degli 11 mila ragazzi 
di questi istituti, la metà 
potrà frequentare le lezio-
ni in classe e l'altra metà 
con la didattica a distan-
za tramite una turnazio-
ne, alternando le classi. 

La tendenza è quella dei 
giorni alterni, uno a scuo-
la e uno a casa, con orari di 
ingresso scaglionati. Tra i 
primi istituti a stabilire le 
nuove regole c'è il Chiabre-
ra Martini. Metà delle clas-
si  tornerà alle  lezioni  in  
presenza, con due diversi 
orari di entrata (e di chiu-
sura  delle  lezioni),  alle  
7,50 e alle 8,50 come stabi-
lito dall'ordinanza prefet-
tizia. Per le altre classi ci 
sarà la didattica a distan-
za.  Il  giorno  successivo  
queste ultime faranno le-
zione in classe e le altre 
con la Dad. 

«Durante le ore delle le-
zioni in presenza rimango-
no tutte le misure di sicu-
rezza già adottate in prece-
denza: mascherina anche 
quando si è seduti al ban-
co  e  indipendentemente  
dalle condizioni di distan-
za, o quando si parla per 
presentare la lezione o per 
qualsiasi  altra  ragione  -  
spiega il preside del Chia-
brera Martini Alfonso Gar-
gano nella circolare della 
scuola - Quando sarà ne-
cessario  togliere  la  ma-
scherina,  e  soltanto  per  
mangiare o per bere, biso-
gnerà  garantire  una  di-
stanza di almeno un me-
tro. E' sempre necessario 
assicurare  l’aerazione  
dell'aula per alcuni minuti 
ogni ora e l’igienizzazione 
frequente delle mani».

Per non sovraccaricare 
il  trasporto pubblico Tpl 
ha deciso di potenziare le 
corse in base ai flussi previ-
sti  nei  singoli  istituti.  E'  
prevista inoltre  la  figura 
di uno o più «mobilty ma-
nager»  per  ogni  istituto,  
scelto tra gli stessi studen-
ti, per aggiornare la scuo-
la,  e  a  sua volta Tpl,  su 
eventuali criticità o espri-
mere osservazioni sul tra-
sporto pubblico. E.R. —
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savona

Il liceo Chiabrera
riapre: scaglionata
l’entrata dei ragazzi

CORONAVIRUS

La Rsa S. Caterina di Varazze

Troppi se ne infischiano delle 
limitazioni: il presidente della 
Provincia, Pierangelo Olivieri, 
annuncia un giro di  vite nei 
controlli delle auto. Spiega Oli-
vieri, anche in qualità di sinda-
co  di  Calizzano,  territorio  
“strategico”  per  raggiungere  
la costa dall’entroterra evitan-
do itinerari che si presumono, 
magari,  più  controllati:  «In  
questi giorni festivi è apparso 
evidente il transito di un nume-
ro significativo  di  veicoli,  in  
particolare  fuoristrada,  sulle  

strade che collegano la costa 
all’entroterra, in dispregio alle 
normative emergenziali, tan-
to quanto a zona rossa pande-
mica sanitaria, che, nei giorni 
interessati, dell’allerta nivolo-
gica.  Alcuni  veicoli  sono già  
stati identificati, ma, dopo un 
confronto con comando pro-
vinciale dei carabinieri e que-
stura, annuncio che tutti i con-
trolli verranno aumentati, san-
zionando i trasgressori. Ci vuo-
le più responsabilità». M.CA. —
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il presidente della provincia

Troppe auto in giro: Olivieri
preannuncia più controlli

La sede del liceo Chiabrera-Martini di Savona
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Il plasma raccolto a Savona
salva una donna dal Covid
La paziente era ricoverata a Imperia per una polmonite causata dal virus

L’ospedale di Imperia dove la donna è stata ricoverata prima di Natale

sono 44 i nuovi casi nell’imperiese, 31 nel savonese

Liguria, 221 contagi in più e 5 vittime
Toti: da oggi duemila vaccini al giorno

ARIANNA CODATO 

SAVONA

Le dosi di plasma iperimmune 
raccolte a Savona salvano la vi-
ta a una paziente ricoverata in 
gravi condizioni per il corona-
virus a Imperia. 

Una storia a lieto fine inizia-
ta alcune settimane prima di 
Natale grazie all'impegno del-
lo  staff  della  struttura  com-
plessa di Medicina Trasfusio-
nale e Immunoematologia del 
San Paolo, diretta dalla dotto-
ressa Viviana Panunzio e alla 
solidarietà dei tanti donatori, 
guariti  dalla  Covid  19,  che  
ogni giorno contattano il re-
parto per essere inseriti in li-
sta. In attesa che la campagna 
vaccinale raggiunga un nume-
ro sufficiente di persone la lot-
ta al coronavirus non si ferma 
e la speranza, quando le altre 
cure falliscono, è riposta nel 
plasma imperimmune utiliz-
zato come terapia compassio-
nevole  su  pazienti  in  gravi  
condizioni non solo in Ligu-
ria ma in tutta Italia attraver-
so le dosi raccolte, trattate e 
conservate  nella  Banca  del  
plasma di Savona. 

A Imperia tutto è comincia-
to quando i medici hanno fat-
to richiesta della terapia per 
una paziente ricoverata affet-
ta da polmonite da Covid 19 in 
condizioni, definite dai medi-
ci, estremamente preoccupan-
ti.  «Il  12  dicembre  i  medici  
hanno iniziato la somministra-
zione del plasma per  prose-
guirla nei due giorni successi-
vi – spiegano dallo staff medi-
co di Asl 1 - Dopo la seconda 
somministrazione, si è verifi-
cata la totale e definitiva scom-
parsa della febbre, seguita da 
una rapida remissione dei sin-
tomi generali e la normalizza-
zione degli indici biochimici 
di malattia nell'arco di pochi 
giorni. Dopo quattro giorni la 
paziente ha ripreso la deambu-
lazione e l'insufficienza respi-
ratoria ha manifestato un pro-
gressivo miglioramento, con-
sentendo di ridurre la quanti-
tà di ossigeno da somministra-
re e le ore di ventilazione mec-

canica». In seguito, a distanza 
di cinque giorni dall'ultima do-
se di plasma, la ricerca del vi-
rus nella paziente è risultata 
negativa e i medici poco prima 
di Natale stavano valutando 
di dimetterla entro una deci-
na di giorni. «Anche a nome 
della signora desideriamo rin-

graziare tutto lo staff di Medi-
cina  Trasfusionale  e  Immu-
noematologia del San Paolo – 
dichiarano da Asl 1-  che ha 
consentito di ottenere ancora 
una volta un risultato impor-
tante, documentabile ed indi-
scutibilmente  positivo.  An-
che per questo è importante 

che venga mantenuta attiva 
una rete professionale ed or-
ganizzativa di livello come la 
vostra per la raccolta, la pre-
parazione e la conservazione 
e a disposizione una risorsa 
terapeutica che, in casi debi-
tamente selezionati e tratta-
ti, come fino ad oggi abbiamo 
verificato, può consentire la 
guarigione  di  pazienti  che  
versano in gravi condizioni e 
rischiano per la vita». 

Negli ultimi mesi sono state 
novantatré le dosi  sommini-
strate ai  pazienti  come cura 
compassionevole in attesa dei 
risultati dello studio clinico na-
zionale Tsunami che potreb-
bero dare il via ufficialmente 
alla terapia con il plasma ipe-
rimmune  che  verrebbe  così  
somministrato a più pazienti 
ancora prima che le condizio-
ni cliniche si aggravino. —
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Continuano  le  vaccinazioni  
anti-Covid  secondo  il  piano  
che nella prima fase interesse-
rà 60.142 tra sanitari, persona-
le degli ospedali, ospiti e dipen-
denti delle Rsa. In Liguria fino-
ra  sono  state  somministrate  
2.126 dosi, il 16% dei vaccini 
ricevuti, secondo il modello di 
Alisa che tiene conto delle dosi 
ricevute e di una quota di ac-
cantonamento del 30% per ga-
rantire la partenza della secon-
da somministrazione del vacci-
no Pfizer-BioNTech che deve 

essere fatta dal 21° giorno do-
po la prima iniezione. Le cifre 
sul sito del ministero sono di-
verse: 1.889 somministrazio-
ni pari all’11,9%, ma forse i da-
ti non sono aggiornati. Da oggi 
si accelera, con la somministra-
zione di  circa  2.000 dosi  al  
giorno. Saranno impiegati a li-
vello regionale 54 medici, 166 
infermieri,  28  operatori  so-
cio-sanitari e 56 amministrati-
vi per la tenuta dell’anagrafe 
dei vaccinati. «La Liguria non 
è in ritardo. Se andassimo più 

veloci in alcuni centri di som-
ministrazione finiremmo i vac-
cini  prima  dell’arrivo  delle  
prossime forniture - aggiunge 
Toti -.  Abbiamo calcolato di  
terminare con la prima dose il 
21, quando dovrà iniziare la 
somministrazione della secon-
da». Le iniezioni si fanno con si-
ringhe da un millilitro: manca-
no  anche  in  Liguria?  «Dalla  
struttura commissariale sono 
state inviate quelle da 3 e 5 mil-
lilitri che vanno bene per dilui-
re le dosi ma non per la sommi-

nistrazione. Il problema è stato 
segnalato, ma le nostre struttu-
re stanno comunque vaccinan-
do senza problemi con il mate-
riale che avevamo già, le sirin-
ghe da un millimetro le aveva-
mo già». Gli ultimi dati sulla 
pandemia risentono,  precisa  
Toti, della giornata festiva. «Ci 
sono alcuni cluster e una circo-
lazione maggiore del virus»,  
ha detto. I nuovi contagiati so-
no 221 su 2.140 tamponi effet-
tuati.  I  positivi  salgono  a  
6.114, 98 in più, di cui 508 
nell’Imperiese, 1.140 nel Sa-
vonese. Aumentano gli ospe-
dalizzati, 767, 27 in più, e sal-
gono a 71 da 66 i pazienti gra-
vi in terapia intensiva. Altre 5 
vittime. I nuovi casi sono 44 
in Asl  1  (un cluster  in  una 
Rsa), 31 in Asl 2. ALE.PIE. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le scuole si preparano per 
la riapertura del 7 genna-
io, con orari provvisori fi-
no al 15 e nell'incertezza 
di un possibile rinvio. 

Dal  prossimo  giovedì  
gli istituti scolastici della 
provincia si troveranno a 
dover gestire il ritorno al-
le lezioni in presenza de-
gli studenti delle superio-
ri,  ma solo al cinquanta 
per cento come stabilito 
dal Ministero della Salu-
te. Degli 11 mila ragazzi 
di questi istituti, la metà 
potrà frequentare le lezio-
ni in classe e l'altra metà 
con la didattica a distan-
za tramite una turnazio-
ne, alternando le classi. 

La tendenza è quella dei 
giorni alterni, uno a scuo-
la e uno a casa, con orari di 
ingresso scaglionati. Tra i 
primi istituti a stabilire le 
nuove regole c'è il Chiabre-
ra Martini. Metà delle clas-
si  tornerà alle  lezioni  in  
presenza, con due diversi 
orari di entrata (e di chiu-
sura  delle  lezioni),  alle  
7,50 e alle 8,50 come stabi-
lito dall'ordinanza prefet-
tizia. Per le altre classi ci 
sarà la didattica a distan-
za.  Il  giorno  successivo  
queste ultime faranno le-
zione in classe e le altre 
con la Dad. 

«Durante le ore delle le-
zioni in presenza rimango-
no tutte le misure di sicu-
rezza già adottate in prece-
denza: mascherina anche 
quando si è seduti al ban-
co  e  indipendentemente  
dalle condizioni di distan-
za, o quando si parla per 
presentare la lezione o per 
qualsiasi  altra  ragione  -  
spiega il preside del Chia-
brera Martini Alfonso Gar-
gano nella circolare della 
scuola - Quando sarà ne-
cessario  togliere  la  ma-
scherina,  e  soltanto  per  
mangiare o per bere, biso-
gnerà  garantire  una  di-
stanza di almeno un me-
tro. E' sempre necessario 
assicurare  l’aerazione  
dell'aula per alcuni minuti 
ogni ora e l’igienizzazione 
frequente delle mani».

Per non sovraccaricare 
il  trasporto pubblico Tpl 
ha deciso di potenziare le 
corse in base ai flussi previ-
sti  nei  singoli  istituti.  E'  
prevista inoltre  la  figura 
di uno o più «mobilty ma-
nager»  per  ogni  istituto,  
scelto tra gli stessi studen-
ti, per aggiornare la scuo-
la,  e  a  sua volta Tpl,  su 
eventuali criticità o espri-
mere osservazioni sul tra-
sporto pubblico. E.R. —
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savona

Il liceo Chiabrera
riapre: scaglionata
l’entrata dei ragazzi

CORONAVIRUS

Troppi se ne infischiano delle 
limitazioni: il presidente della 
Provincia, Pierangelo Olivieri, 
annuncia un giro di  vite nei 
controlli delle auto. Spiega Oli-
vieri, anche in qualità di sinda-
co  di  Calizzano,  territorio  
“strategico”  per  raggiungere  
la costa dall’entroterra evitan-
do itinerari che si presumono, 
magari,  più  controllati:  «In  
questi giorni festivi è apparso 
evidente il transito di un nume-
ro significativo  di  veicoli,  in  
particolare  fuoristrada,  sulle  

strade che collegano la costa 
all’entroterra, in dispregio alle 
normative emergenziali, tan-
to quanto a zona rossa pande-
mica sanitaria, che, nei giorni 
interessati, dell’allerta nivolo-
gica.  Alcuni  veicoli  sono già  
stati identificati, ma, dopo un 
confronto con comando pro-
vinciale dei carabinieri e que-
stura, annuncio che tutti i con-
trolli verranno aumentati, san-
zionando i trasgressori. Ci vuo-
le più responsabilità». M.CA. —
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il presidente della provincia

Troppe auto in giro: Olivieri
preannuncia più controlli

La sede del liceo Chiabrera-Martini di Savona
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